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LA POLEMICA
I grillini contro Legacoop

«Inceneritore? Diciamo no»
Legacoop dice sì all’inceneritore e gli Amici di Beppe

Grillo rispondono no alla cultura del cemento e a un nuo-
vo attacco alla salute dei cittadini. Uno scrive nero su
bianco che tale scelta va sottratta ai «gruppi di opinione e
di pressione» e gli altri gridano alla scandalo e al falli-
mento dei principi cooperativi dal banchetto di piazza
Prampolini. Proprio da lì ieri mattina, ai piedi del batti-
stero, i grillini Matteo Olivieri e Giovanni Giavelli hanno
attaccato duramente la scelta di Legacoop.

I grillini hanno definito «an-
tistorica e anticiclica in termi-
ni economici» la scelta dell’in-
ceneritore e la proposta di
esclusione dei cittadini dalla
discussione.

«Siamo di fronte a un vero
e proprio esercizio di padro-
nato in vecchio stile dove po-
chi vogliono controllare la vi-
ta di molti — ha spiegato Oli-
vieri lasciando da parte i mez-
zi termini — concordiamo sul-
l’importanza del sistema coo-
perativo per far rimanere ri-
sorse sul territorio, il proble-
ma è che questa azione sem-
bra mirare all’opposto, alla
sottrazione di risorse econo-
miche da un circuito sano. La
cosa più grave è che il 3% de-
gli utili delle cooperative vie-
ne destinato a un fondo mu-
tualistico per far nascere al-
tre cooperative che sarebbero
perfette per inserirsi nel mec-

canismo di recupero dei mate-
riali, risolvendo una situazio-
ne che altrimenti verrà solo
aggravata».

«La cultura del cemento
non può più essere tollerata
— ha continuato Giavelli —
ho analizzato bene la propo-
sta di Legacoop e tra le tante
frasi in politichese, una cosa
certa l’ho trovata: l’ossessiva
presenza del termine «infra-
strutture» nelle sue più varie
declinazioni, dall’invaso di
Vetto al parcheggio sotterra-
neo. Le infrastrutture servo-
no a risolvere problemi stori-
ci, ma non devono arrivare a
negativizzare la città, aumen-
tando il tasso di cemento. Pro-
blematiche sanitarie, aumen-
to dei tumori e vivibilità della
natura sono criteri che non
possono essere trascurati da
una lettura veramente adulta
del territorio. E, ancora più

allarmante, i reggiani non
possono essere esclusi da que-
sti dibattiti. E’ così che Reg-
gio dovrebbe diventare la ca-
pitale della partecipazione?».

Una pioggia di critiche ma
non solo. I grillini snocciola-
no dati e elaborano proposte.
«Dal canto nostro — ha con-
cluso Olivieri — ribadiamo il
sistema «Rifiuti zero» già atti-
vo a San Francisco, in Austra-
lia e Nuova Zelanda, per la
graduale sostituzione di disca-

riche e inceneritori con rici-
clo dei materiali con in più la
creazione di nuovi posti di la-
voro. Altra cosa che ci preme
sottolineare sono le 4mila ton-
nellate di cibo avanzato che
ogni giorno in Italia vengono
buttate via. Sappiamo che a
Reggio sono già in atto alcu-
ne iniziative, ma a Bologna
esiste un last minute market
per il recupero degli sprechi:
un’azione da imitare».

Francesca Manini

Gli Amici di Beppe Grillo hanno raccolto firme davanti al Battistero

Da sinistra Enrico Morando, Simone Montermini, Giulio Fantuzzi

L’economia al centro dell’attenzione del Pd locale

Morando all’Astoria
«Ripensare il welfare»

Il senatore del Pd Marco
Morando ha tenuto ieri una
conferenza all’hotel Asto-
ria, durante la quale ha ana-
lizzato le ragioni della crisi
economica mondiale.

Preceduto da un’introdu-
zione di Simone Montermi-
ni, responsabile economia e
lavoro dell’esecutivo provin-
ciale del Pd, Morando ha ini-
zialmente parlato della si-
tuazione americana, compa-
randola con quella cinese:
«A differenza degli Stati Uni-
ti, dove i consumi sono supe-
riori ai guadagni — ha affer-
mato — i cinesi stanno con-
sumando soltanto il 40% del
loro Pil. Il resto, lo stanno ri-
sparmiando».

Il discorso dell’economi-
sta si è poi spostato sull’Eu-
ropa. «L’Italia — ha aggiun-
to — potrà mantenere il pas-

so dell’Europa soltanto con
investimentii innovativi e
fornendo la giusta tutela ai
giovani. Con questa ondata
di crisi, i giovani che hanno
un contratto a termine diffi-
cilmente saranno conferma-
ti. Se quanto dicono gli ana-
listi è vero, il 2009 sarà un
anno veramente difficile,
specialmente se non ripar-
tirà l’economia americana.
Servirà perciò rivedere le
politiche del welfare».

Un cenno anche su Reg-
gio: «Rispetto ad altre zone
d’Italia, questa è un’isola fe-
lice. A Reggio e in provincia
l’esportazione funziona». In-
fine, un riferimento alla si-
tuazione nazionale del Pd:
«Dobbiamo uscire da questo
momento difficile, l’Italia e
la democrazia hanno biso-
gno del Pd».

IL 7 GENNAIO

Per la celebrazione della festa del Tricolore

Improvvisi impegni politici
Fini non andrà il Museo Cervi

Il presidente della Camera Gianfranco Fi-
ni non visiterà il museo Cervi. Il presidente
della Camera dei deputati sarà a Reggio il 7
gennaio in occasione delle celebrazioni della
nascita della bandiera tricolore, e a tal pro-
posito la presidente dell’istituto Cervi Ros-
sella Cantoni lo aveva formalmente invitato
a visitare la casa considerata simbolo del-
l’antifascismo.

Poche ore dopo aver risposto positivamen-
te all’invito, Fini si è però visto costretto a di-
sdire l’appuntamento, a causa di un’improv-
visa convocazione parlamentare proprio per
il 7 gennaio, giorno previsto per la visita. Co-
me ha spiegato un comunicato dell’istituto
Cervi.

Il presidente della camera aveva accettato con entusia-
smo la proposta della Cantoni, ma gli impegni istituzionali
sembra abbiano avuto il sopravvento. Questo non impedirà
all’istituto di partecipare ai festeggiamenti per la nascita
della bandiera italiana.

Gianfranco
Fini

IL CASO FANTUZZI-TEREX

Lombardini: «Perché il Comune tace?»
Il coordinatore provinciale del Pdl accusa la giunta di pressapochismo

La crisi del gruppo Fantuzzi continua a tene-
re banco. Dopo che Terex ha comunicato di
non essere più disposta a rilevare l’azienda
regggiana, il caso approda anche nel contesto
politico locale, dove il coordinatore provincia-
le del Pdl Tommaso Lombardini attacca la
giunta, accusandola di pressapochismo.

«Terex non sembra più disposta ad acquista-
re Fantuzzi — afferma Lombradini — ed in Co-
mune tutto tace. Se Terex non dovesse effetti-
vamente procedere all’acquisto del gruppo
Fantuzzi, saremmo davanti a due grandi pro-
blemi, entrambi drammatici, pur se per moti-
vi opposti. Da un lato, c’è il gravissimo impat-
to sociale sui dipendenti del gruppo, che sareb-
bero pesantemente colpiti e che vedrebbero a
rischio il posto di lavoro. Mi auguro che si se-
guano tutte le strade possibili per garantire i
lavoratori, che di questa vicenda sono interes-
sati, e terribilmente preoccupati, spetttatori».

Lombardini punta il dito contro il master-
plan dell’area delle Reggiane elaborato dal Co-

mune: «Dall’altro lato, pende, come la mitolo-
gica spada di Damocle, il famigerato master-
plan delle Reggiane, fatto socialmente meno
grave, ma comunque drammatico per il pres-
sapochismo con il quale è stato gestito dal Co-
mune. La giunta Delrio non ha mai veramen-
te spiegato cosa farà dell’area delle ex Reggia-
ne, quel che è certo è che ha speso denaro —
molto — per elaborare il celeberrimo master-
plan, senza conoscere con sicurezza come e
quando l’area sarebbe entrata nella propria di-
sponibilità. A fronte di una crisi, che mi augu-
ro che non arrivi (me lo auguro per i lavorato-
ri, non certo per il Comune, che sarebbe, così,
costretto ad un bagno di umiltà), non ho anco-
ra sentito una presa di posizione da parte del
sindaco Delrio e dei suoi assessori: ci dicano
— conclude — come intendono agire se le cose
dovessero precipitare, se intendono aiutare le
parti socialmente esposte e che fine faranno
tutti i denari spesi per un interessante, quan-
to fumoso ed aleatorio, masterplan». Luciano Fantuzzi
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